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TRENTO Non ci si poteva aspetta-
re nulla di diverso e alla fine il
provvedimento è stato approva-
to con i 4 voti favore vo li de lla
maggioranza e i 2 voti contrari
di Pd e Campobase. Ma i sinda-
ci hanno fatto sentire la propria
voce r i badendo in modo net to
la l oro p os i zi on e con tr ar i a —
fa t ta e c cez ion e per a lc u ni C o-
muni come Caldonazzo e Riva e
la Comunità di Valsugana e Te-
s i n o — i n m e r i to d i s e g n o d i
l e g g e f i r m a t o d a l l ’a s s e s s o r e
provinciale all’urbanistica Mat-
t i a G o t t a r d i s u l l a va r i a n te a l
Pup relativa al corridoio est (os-
sia la Valdastico).

Il provvedimento continua a
sc al d ar e gl i a n im i e i e ri n e ll a
seduta d e lla Terza commi s sio-
ne, presieduta da Vanessa Masé
(C iv ica ) , il p re s i de nte d el C al ,
Parid e Gia nmo ena , ha sottol i-
ne a to la n e ce ss i tà , s ol l e c i t at a
d a i te r r i t o r i , d i a p p r o f o n d i -
m e n t i d a l p u nt o d i v i s t a am -
bientale, soprattutto per quan-

to riguarda gli aspetti geologici
e i d r o g e o l o g i c i , r i c o r d a n d o
«l ’op po rt un it à d i un a r iv is it a-
zione dell’intero Pup», alla luce
dell ’inter vento dep osi t ato. Nel
documento il Cal stigmatizza la
genericità del disegno di legge.
Te m a r i b a d i to i n p i ù s e d i . Il
provvedimento non indica trac-
ciati ma allarga l’ambito di azio-
ne d el la Vald as ti co, ren de nd o

Os s e r va z io n i co n d iv i s e an -
che dall ’assessora d el Comune
di Trento Monica Baggia: «Non
è chiaro — ha detto — quale sa-
rà il percorso successivo all’ap-
provazione di questo ddl». E in
realtà fino a quando non si sa-
prà il tragitto «non si potrà sa-
pere l’impatto ambientale», ra-
giona Baggia.

Ma c’è anche un problema di
metodo e l’assesora nutre più di
un dubbio sull’effettiva possibi-
lità per i Comuni di essere real-
mente coinvolti in un processo
partecipativo. Un appello al dia-
logo che arriva anche dal presi-
dente della Comunità della Val-
lagarina, Stefano Bisoffi, secon-
do il q ua lc he è ne ces sa ri a «l a
con di vi sio ne s tr ateg ica , att ra -
verso il confronto con le istitu-
zi o n i lo c al i , d eg l i ob i e t ti v i d i
sv i l up p o de l te r ri to r io t r e n t i-
no».

Una voce fuori dal coro di no
è i nvece q ue lla de l pres id ente
della comunità della Bassa Val-

sugana e Tesino, Enrico Galvan,
secondo il quale l’accesso a est
è u n a s o l u z i o n e p o s i t i va p e r
trasferire parte del traffico della
Valsugana che pagherà un prez-
zo ancora più alto con la Pede-
montana veneta che «compor-
terà u n ul teriore e i mpor tan te
aumento di mezzi in transito su
un p e rcor s o gi à p en al iz za to» .
«Ci s ono tema tich e amb ient a-
li», avverte Isacco Corradi (Ma-
gnifica Comunità degli Altipia-
ni cimbri).

Ma l’assessore, sul tema della
partecipazione rassicura: «Nel-
l’eventualità che il concessiona-
rio dep ositas se un’ipotesi pro-
gettuale — ha spiegato, rispon-
de n d o a un’ is t an z a de l c on si -
g l i e r e F r a n c e s c o Va l d u g a
(Campobase) — verrebbe costi-
tuita una commissione pariteti-
ca con la nomina di un comita-
to tec n ic o» . C he dov r à e ss er e
ra t i f ic at a in co n si gl i o p ro v i n-
ciale . «Que sto darebb e nuova-
mente la possibilità di parteci-
pazione e coinvolgimento».

Il disegno di legge alla fine è
passato con i voti favorevoli dei
consiglieri Masé, Daniele Biada
( Fd I ) , A n to n e l l a B r u n e t ( N o i
T r e n t i n o ) e R o b e r t o Pa c c h e r
(L ega ) e 2 voti co nt ra r i di Mi -
chela Calza (Pd) e Roberto Stan-
china (Campobase).

D. R.
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La prima campanella
per sessantottomila
«Neet, abbandono
e ansia le priorità»
Fugatti aDimaro Folgarida, Gerosa a Levico eTrento

TRENTO La prima campanella è
uf fic ia lm en te su o na ta e , ie ri
m a t t i n a , q u a s i 68 m i l a s t u -
denti trentini sono tornati in
classe per il primo giorno del
nuovo anno scolastico. Che si
tratti di scuola primaria o se-
c o n d a r i a i m p o r t a r e l a t i v a -
mente. L’emozione del primo
giorno travolge sempre tu tti,
dai bambini agli adolescenti.
Poi, di certo, qualcuno si sarà
svegli ato di cattivo umore, al
solo pensiero di dover tornare
ad affrontare verifiche e inter-
rogazioni. Ed è proprio a loro
che il presidente Maurizio Fu-
gatti sembra rivolgersi nel suo
discorso inaugurale: «L’augu-
ri o c he f acc i o a t u t ti gl i st u-
denti è quello di credere for-
temente in questo percorso e
di i m p e gn ar s i. — a f fer ma i l
presi dente d ell a Provi n cia di
Trento — La scuola ci insegna
ad affrontare i momenti diffi-
cili con consapevolezza: la vi-
ta vi metterà di fronte a tante
difficoltà, che saprete supera-
re grazie alla vostra esperien-
za sco l a s ti c a» . I l p re s i d en te
Fugatti ha scelto di fare visita
alla nuova scuola primaria di
Dimaro e Folgarida, situata in
località Carciato di fronte alla
zona sportiva. Mentre France-
s c a G e r o s a , v i c e p r e s i d e n t e
della Provincia e assessora al-
l’istruzione, ha port a to i suoi
sa l u ti a i r ag a z zi d e l l ’ i st i t uto
a l b e r g h i e r o d i L e v i c o , d e l -
l ’ i s t i t u t o c o m p r e n s i v o
«Trento3», della scuola di Ise-
r a e d e l l i c e o l i n g u i s t i c o
«Sophie Scholl» di Trento.

I n q u e s t ’ u l t i m o , i n u o v i
«primini» sono stati accolti in

p al es tr a da al cu ni r ag az zi d i
qui nta su per iore , c he han no
vo l u t o d a r e i l l o r o s p e c i a l e
be nven uto in ci a sc un a d e ll e
lingu e str aniere studi ate allo
«S c h o ol » , o ss i a: i ng le s e, te-
desco, spagnolo, francese, ci-
nese e russo. Questo, per Ge-
rosa, rappresenta un assoluto
valo re ag gi u nto: «Co no sce r e
le lingue al giorno d’oggi è es-
se n z i al e . Q ue s ta sc u ol a p e r-
me t te d i imp ar are le c ult ure
di d iversi Paes i nel mon do e
può garantire ai suoi studenti
u n a m a rc i a i n p i ù a n c h e i n
amb ito l avorat ivo». P ur t rop -
po, per molti ragazzi, il primo

gi o r no di sc u o la pu ò es s er e
sinonimo di ansia e profondo
disagio sociale. Due condizio-
n i p s i co l o g i c h e se m p r e p i ù
frequent i nell a «ge n erazio ne
Z», specialmente dopo il peri-
odo di lockdown dovu to al la

pandemia. «Per noi la priorità
deve essere il benessere degli
s t u d e n t i c h e s o f f r o n o s t a t i
d’ansia. – spiega l’assessora –
Il loro benessere deve essere il
punto di partenza, quindi, an-
ch e i te mi de ll ’ab ba n do no e
dei neet (ragazzi che non stu-
di a n o e no n l a vor a no ) so n o
a s s o l u t a m e n t e c e n t r a l i » .
L’ob i ettivo è q u ello di ev itare
ch e la s c uo la s i tr a sfo rm i i n
u n l u o g o a n s i o g e n o , c o m e
spiegato dalla dirigente del li-
c e o S o p h i e S c h o l l , C h i a r a
Motter: «I ragazzi di oggi mo-
strano maggiore ansia e disa-
gio verso i traguardi futuri che
li aspettano. Noi cerchiamo in
tutt i modi di fa vori re un’am-
biente accog l iente che li fac-
cia sentire al sicuro, spronan-
doli anche a dotarsi di quegli
st r u me n t i ch e p os s o no a i u -
t a r l i a d a f f ro n t a r e l a v i t a d i
t u t t i i gi o r n i » . C o m e ? C h i e -
dendo aiuto: un primo passo
ch e ri ch i ed e i ndu bb ia men te
m o l t o co r a g g i o . « Pe r c h é l a
sc u o l a — ch i u d e l ’ass e ss o ra
Gerosa — deve essere un luo-
go p i acevol e e di socialità , in
cui i r a gazzi possano sentirsi
liberi anche di divertirsi».

Matteo Sannicolò
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Consiglio provinciale

Disegno di legge sulmodello zerosei
Pd: «Una visione pedagogica unitaria»

«G
li asili nido, le scuole dell’infanzia
e tutti gli altri servizi integrativi
devono essere accessibili a tutti i

bambini. Dobbiamo riuscire a garantire
questo per facilitare tutte le famiglie che
rinunciano a fare figli anche per questo
motivo». Con questa premessa, il gruppo
consiliare del Pd presenta il suo disegno di
legge sul modello «zerosei»: il sistema
integrato dei servizi di educazione e
istruzione che coinvolge i bambini dalla
nascita ai sei anni. Presente a livello
nazionale dal 2017. Il ddl, presentato dalla
consigliera Francesca Parolari, è stato
sottoscritto anche dagli altri partiti di
centrosinistra, con l’obiettivo di «rivedere
l’ordinamento dei servizi educativi» e
costruire una «visione pedagogica unitaria».

Si abbandonerebbero, di fatto, le due leggi
provinciali che attualmente regolano la
materia, ossia quella del 21 marzo 1997 e del
12 marzo 2002. Il ddl, che verrà affrontato in
consiglio provinciale in novembre,
introdurrebbe un «istituto di
coordinamento pedagogico territoriale» e,
parallelamente, un nuovo ente con funzioni
giuridiche, organizzative, finanziarie e
didattiche: l’istituzione educativo-scolastica
con, al suo interno, solo personale
provinciale. Inoltre, risulterebbe necessario,
secondo Parolari, un nuovo «partenariato
educativo con le famiglie», per arrivare
progressivamente a rendere i servizi alla
prima infanzia «gratuiti e accessibili».

M. S.
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L’assessora Francesca Gerosa durante l’incontro a scuola (Pretto)

Lo spirito
«Questo
deve
essere
un luogo
in cui
sentirsi
liberi
anche di
divertirsi»

Le lezioni
«Lo studio
ci insegna
ad
affrontare
i momenti
difficili
con
consape-
volezza»

Scuole, lavori
e scioperi,
viabilità
a dura prova

Ravina

e il centro

L
e criticità non sono
mancate ma alla fine la
viabilità del capoluogo

non è collassata. Nel giorno
del rientro in classe per
67.871 studenti, persino il
meteo sembrava essersi
messo di traverso. Su Trento,
infatti, si è abbattuto un
nubifragio che ha spinto
molte persone a scegliere
l’automobile per spostarsi.
Come se non bastasse, dalle
8.30 era scattato lo sciopero
nazionale del trasporto
pubblico. In Trentino
trasporti, la società della
Provincia che garantisce il
servizio, ha aderito circa la
metà dei dipendenti in
turno: il 51% del personale
viaggiante degli autobus e il
56% dei lavoratori attivi sui
treni. Anche lo sciopero ha
indotto molti cittadini a
spostarsi con i propri mezzi,
congestionando
ulteriormente la viabilità. Di
prima mattina, alla rotatoria
di Trento centro, dove
termina la strada statale 45
bis «della Gardesana», si
sono registrati notevoli
rallentamenti e non sono

mancate le code. Pure chi
proveniva dalla Valsugana ha
dovuto affrontare alcuni
disagi. Nel frattempo, a
Ravina i lavori sono entrati
in una nuova fase. A partire
dalle 7 di ieri mattina è stata
aperta al traffico la corsia
nord del nuovo bypass,
eliminando la deviazione e
facendo così tornare la
tangenziale percorribile in
entrambe le direzioni. La
Provincia ha fatto sapere che
non sono state registrate
particolari criticità:
«Nonostante qualche
rallentamento, la
circolazione è risultata
scorrevole e non si sono
verificate code». In questi
giorni, perturbazione
permettendo,
proseguiranno i lavori per il
completamento della nuova
sede stradale della
tangenziale realizzata a
fianco del vecchio cavalcavia,
che attualmente è in fase di
demolizione. Il nuovo
assetto consentirà di liberare
l’area dei cantieri previsti
nella zona del nuovo polo
ospedaliero e universitario, e
anche la ricostruzione del
ponte di Ravina e il riordino
dello svincolo della
circonvallazione. Dal
momento che la quarta fase
dei lavori proseguirà fino al
15 settembre, l’indicazione
(in particolare per i mezzi
pesanti) è quella di utilizzare
l’autostrada. Per quanto
possibile, per gli
spostamenti brevi, la
Provincia consiglia di
sfruttare la ciclabile, che è
rimasta aperta proprio per
questo motivo.

Ti. Gro.
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possibile anche l’uscita a Rove-
reto sud. Anche la Comunità Al-
ta Valsugana e Bersntol ha ana-
lizzato, in una nota, alcune cri-
ticità della proposta di variante
« ch e s e m b r a p r i n ci p a l m e n te
rivolta a determinare metodi e
criteri per la successiva pianifi-
cazione attuativa piut tosto che
de fi n ire fi n d ’o r a i p ote s i co n-
crete e soluzioni progettuali».

Valdastico, approvata lavariantealPup
confrontoacceso interzacommissione
IComunicontrari:«Nessundialogo»
Ilnodoambientale.Anche laComunitàAltaValsuganaboccia laproposta

Protesta Una manifestazione contro la Valdastico

Traffico Ravina (Foto Pretto/LaPresse)
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